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1. Mercoledì 24 luglio la  S. Messa delle 18.30 sarà nella Chiesa di 

san Giuseppe a Montonale alto. 

2. Mercoledì 31 luglio a  S. Messa delle 18.30 sarà nella Chiesetta 

della Madonna della Villa 

3. Per il mese di luglio e agosto le Messe feriali della sera a san 

Biagio saranno: lunedì, venerdì e sabato alle 18.30, la domenica 

alle 20.30. Il martedì e il giovedì saranno, sempre alle 18.30, pres-

so la Parrocchia di san Zeno in Via Eridio. 

4. Dal 27 luglio al 4 agosto camposcuola diocesano a Roma per i no-

stri diciassettenni. 

5. Dal 18 al 27 luglio presso il Santuario del Carmine di san Felice 

d/B Novena della Madonna del Carmine. Celebrazione alla 

quale sono invitate le parrocchie di Desenzano martedì 23: ore 

20.30 S. Rosario, ore 21.00 S. Messa 

6. Sabato 27 luglio inaugurazione dell’Ospedale di comunità al 

Laudato sì, con la presenza del nostro Vescovo, le autorità civili, 

le associazioni del paese. una degenza “leggera”, intermedia fra 

l’ospedale e il territorio, in grado di ospitare persone per un lasso 

di tempo definito, con l’obiettivo di accompagnare alla ripresa cli-

nica le persone che, per condizioni cliniche o impossibilità da par-

te della rete famigliare, non possono gestire il recupero  al proprio 

domicilio. La popolazione è invitata a presenziare a partire 

dalle 10.30. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

C'era tanta gente che andava e veniva che 

non avevano neanche il tempo di mangia-

re. Gesù allora mostra una tenerezza di 

madre nei confronti dei suoi discepoli: 

andiamo via, e riposatevi un po'. Lo sguar-

do di Gesù va a cogliere la stanchezza dei 

suoi. Non si ferma a misurare i risultati 

ottenuti nella missione appena conclusa, 

per lui prima di tutto viene la persona, la 

salute profonda del cuore.  

Più di ciò che fai, a lui interes-

sa ciò che sei: non chiede ai 

dodici di pregare, di prepara-

re nuove missioni o affinarne 

il metodo, solo li conduce a 

prendersi un po' di tempo 

tutto per loro, del tempo per 

vivere. È il gesto d'amore di 

uno che vuole loro bene e li 

vuole felici. Come suggerisce 

questo testo molto noto: 

Prenditi tempo per pensare / 

perché questa è la vera forza 

dell'uomo 

Prenditi tempo per leggere /perché questa 

è la base della saggezza 

Prenditi tempo per pregare /perché que-

sto è il maggior potere sulla terra 

Prenditi tempo per ridere /perché il riso è 

la musica dell'anima 

Prenditi tempo per donare /perché il gior-

no è troppo corto per essere egoista 

Prenditi tempo per amare ed essere 

amato/perché questo è il privilegio dato 

da Dio 

Prenditi tempo per essere amabile / per-

ché questo è il cammino della felicità. 

Prenditi tempo per vivere! 

E quando, sceso dalla barca vide la grande 

folla, provò compassione per loro. Appare 

una parola bella come un miracolo, filo con-

duttore dei gesti di Gesù: l'arte della com-

passione. Che è detta con un termine che 

evoca le viscere, un crampo nel ventre, un 

graffio, un'unghiata sul cuore. Che lo coin-

volge. Gesù è preso fra due compassioni in 

conflitto: la stanchezza degli amici e lo 

smarrimento della folla. E cam-

bia i suoi programmi: si mise a 

insegnare loro molte cose. Gesù 

cambia i suoi programmi, ma 

non quelli dei suoi amici. Rinun-

cia al suo riposo, non al loro. 

«Venite in disparte, con me», 

aveva detto. «Poi torneremo tra 

la gente con un santuario rinno-

vato di bellezza e generosità». E 

i suoi osservano e imparano 

ancora più a fondo il cuore di 

Dio: Dio altro non fa che eterna-

mente considerare ogni suo 

figlio più importante di se stesso.  

Stai con Gesù, lo guardi agire e lui ti offre il 

primo insegnamento: come guardare, prima 

ancora di come agire. E lo consegna ai dodi-

ci apostoli: prima ancora delle parole inse-

gna uno sguardo che abbraccia, che ha 

compassione e tenerezza. Poi, le parole 

verranno e sapranno di cielo. 

Se ancora c'è sulla terra chi ha l'arte divina 

della compassione, chi si commuove per 

l'ultimo uomo, allora questa terra avrà un 

futuro, allora c'è ancora speranza di restare 

umani, di arrestare questa emorragia di 

umanità, questo dominio delle passioni tri-

sti 
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 Preghiamo 

O Padre, che nella parola e nel pane di vita  

offri alla tua Chiesa la confortante presenza  

del Signore risorto, 

donaci di riconoscere in lui il vero re e pastore,  

che rivela agli uomini la tua compassione 

e reca il dono della riconciliazione e della pace.  

Egli è Dio, e vive e regna con te, 

nell'unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal  libro del profeta Geremìa  

Ger 23,1-6 
Dice il Signore: «Guai ai pastori che fanno perire e disperdono il gregge 

del mio pascolo. Oracolo del Signore.  Perciò dice il Signore, Dio d’Israele, 

contro i pastori che devono pascere il mio popolo: Voi avete disperso le 

mie pecore, le avete scacciate e non ve ne siete preoccupati; ecco io vi 

punirò per la malvagità delle vostre opere. Oracolo del Signore.   

Radunerò io stesso il resto delle mie pecore da tutte le regioni dove le ho 

scacciate e le farò tornare ai loro pascoli; saranno feconde e si moltipli-

cheranno. Costituirò sopra di esse pastori che le faranno pascolare, così 

che non dovranno più temere né sgomentarsi; non ne mancherà neppure 

una. Oracolo del Signore. Ecco, verranno giorni – oracolo del Signore – 

nei quali susciterò a Davide un germoglio giusto, che regnerà da vero re 

e sarà saggio ed eserciterà il diritto e la giustizia sulla terra. 

Nei suoi giorni Giuda sarà salvato e Israele vivrà tranquillo, e lo chiame-

ranno con questo nome: Signore-nostra-giustizia».  

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 22) 

Rit. Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
 
Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l’anima mia.  
 
Mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome. 
Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza. 

In ascolto della Parola di Dio 
 
Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca. 
 
Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 

abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni.  

 

dalla  lettera di S. Paolo apostolo agli Efesìni  

Ef 2,13-18 
Fratelli, ora, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate lontani, siete diventa-

ti vicini, grazie al sangue di Cristo. Egli infatti è la nostra pace, colui che di 

due ha fatto una cosa sola, abbattendo il muro di separazione che li divide-

va, cioè l’inimicizia, per mezzo della sua carne. 

Così egli ha abolito la Legge, fatta di prescrizioni e di decreti, per creare in 

se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, facendo la pace, e per riconciliare 

tutti e due con Dio in un solo corpo, per mezzo della croce, eliminando in se 

stesso l’inimicizia. 

Egli è venuto ad annunciare pace a voi che eravate lontani, e pace a coloro 

che erano vicini. Per mezzo di lui infatti possiamo presentarci, gli uni e gli 

altri, al Padre in un solo Spirito.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Marco 
Mc 6,30-34 

In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono 
tutto quello che avevano fatto e quello che avevano insegnato. Ed egli 
disse loro: «Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposate-
vi un po’». Erano infatti molti quelli che andavano e venivano e non a-
vevano neanche il tempo di mangiare.  
Allora andarono con la barca verso un luogo deserto, in disparte. Molti 
però li videro partire e capirono, e da tutte le città accorsero là a piedi 
e li precedettero.  
Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compassione di 
loro, perché erano come pecore che non hanno pastore, e si mise a 
insegnare loro molte cose.  
Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 

dopo la  Comunione 
Assisti con bontà il tuo popolo, o Signore, 
e poiché lo hai colmato della grazia di questi santi misteri,  

donagli di passare dall'antica condizione di peccato 
alla pienezza della vita nuova.  
Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


